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Utilitalia news
Acqua, dal Mims investimenti 3,8 mld per ridurre le perdite
Roma (Italpress) - Ammontano a oltre 3,8 miliardi di euro gli investimenti previsti dal Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili (Mims) per mettere in sicurezza le strutture idriche primarie del Paese e per ridurre le perdite d'acqua nella rete di distribuzione. Un impegno importante che il dicastero guidato da Enrico Giovannini ha voluto assumere nella consapevolezza che la tutela e il buon uso dell'acqua, risorsa fondamentale del pianeta, sono fattori essenziali per assicurare il diritto di tutte le persone, da Nord a Sud, ad avere un servizio efficiente. Gli interventi per mettere in sicurezza le strutture e per ridurre le perdite sono azioni in linea con La Giornata Mondiale dell'acqua, che oggi si celebra in tutto il mondo, e che nella edizione del 2022 è dedicata al legame tra l'acqua e i cambiamenti climatici con l'obiettivo di sensibilizzare istituzioni e opinione pubblica sull'importanza di ridurre gli sprechi e di assumere comportamenti corretti anche per contrastare le conseguenze della crisi climatica. 




















MF  - Milano Finanza
Investimenti nel settore idrico cresciuti del 22%
Negli ultimi cinque anni il valore degli investimenti nel settore idrico nazionale è salito del 22%. Merito anche del passaggio sotto l' Autorità per l' energia delle competenze di regolazione controllo. Da 40 euro pro capite nel 2017 si è passati a 49 euro per abitante, con un balzo del 47% sui numeri di dieci anni fa. Risorse destinate per circa un terzo al contenimento delle perdite idriche. La stima degli investimenti realizzati dai gestori industriali nel biennio 2020-2021 è pari a 65 euro l' anno per abitante nel Centro Italia, a 52 euro nel Nord-Ovest, a 48 euro nel Nord-Est. Al Sud la cifra si ferma invece a 35 euro, come emerge dall' ultimo Blue Book della Fondazione Utilitatis, in collaborazione con Cassa depositi e prestiti, Istat e Utilitalia presieduta da Michaela Castelli. Il sistema potrà ora contare su 4,4 miliardi di investimenti previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, di cui 3,5 miliardi per il servizio idrico integrato. Al momento sono stati finanziati già 75 progetti di manutenzione e completamento delle infrastrutture, per circa 2 miliardi, e assegnati 300 milioni contro le perdite di rete e la la digitalizzazione nel Mezzogiorno. Altro canale di finanziamento, come emerge dal capitolo curato da Cdp, è quello della finanza sostenibile. Nel 2021 i prestiti con finalità verdi hanno raggiunto quota 13 miliardi di euro e il controvalore delle obbligazioni sostenibili è arrivato a circa 300 miliardi, in crescita di sette volte sul 2017. Aumenta anche la presenza di imprese più piccole. Lo scorso anno sono stati emessi 14 minibond classificati come green social e Sdg linked per un controvalore di 78 milioni di euro. Per il solo comparto idrico, invece, tra il 2014 e il 2022 sono state collocate quattro emissioni di hydrobond. «I margini per migliorare la diffusione della finanza sostenibile sono ampi», sottolinea il rapporto, benché ci si scontri ancora con i ritardi di alcune realtà nell' adottare pratiche di rendicontazione della sostenibilità. 













Il Sole 24 Ore

Acqua, nel 2023 investimenti per 3,2 miliardi
Per il servizio idrico italiano nel 2023 sono programmati investimenti, riferiti alle sole gestioni industriali, per complessivi 3,2 miliardi. È quanto emerge dalle stime di Fondazione Utilitatis, che ieri -in occasione della Giornata mondiale dell' acqua (prevista per oggi) - ha presentato le risultanze del suo Blue Book, monografia completa dei dati del servizio idrico integrato realizzata in collaborazione con Cdp, Istat e Utilitalia. «Questo dato in crescita conferma la dinamica degli ultimi anni, con un ulteriore incremento dal 2018 quando c' è stato l' avvio della regolazione sulla qualità da parte di Arera» sottolinea Francesca Mazzarella, direttore Fondazione Utilitatis. Visti in un altro modo, gli investimenti realizzati in Italia nel settore idrico hanno mostrato un importante trend al rialzo: raggiungono i 49 euro annui per abitante, il che significa +22% dal 2017 e +47% rispetto al 2012 (anno dell' avvio della regolazione Arera), anche se la media Ue, attorno a 100 euro, è lontana. Non solo: restano ancora grandi differenze tra le aree del Paese, visto che al Nord nel biennio 2020-2021 ci si attesta in media a 50 euro, al centro a 65 euro e al sud a 35 euro per abitante. Questo se si parla di gestioni da parte di operatori industriali; se a occuparsi del servizio sono direttamente gli enti locali la media crolla a 8 euro. «Gli investimenti idrici sono una delle grandi priorità dei prossimi anni, abbiamo già diversi progetti da parte delle Regioni con interventi specifici e immediatamente cantierabili» ha dichiarato il ministro delle Infrastrutture, Enrico Giovannini, intervenuto alla tavola rotonda organizzata ieri da Utitalia per la presentazione dei dati del Blue Book. Tuttavia, ha aggiunto Giovannini, per cogliere le opportunità derivanti dal Pnrr - che ha destinato 4,4 miliardi per garantire la sicurezza dell' approvvigionamento e la gestione sostenibile delle risorse idriche - «serve una maggiore efficacia della governance del settore». Dello stesso avviso Michaela Castelli, presidente di Utilitalia, che ha sottolineato la grande capacità «di resilienza, di innovazione e di investimento» del servizio idrico, al quale tuttavia servono oggi più che mai governance e riforme strutturali, soprattutto al Sud, per un ulteriore cambio di passo. 










Avvenire
L' acqua resta inaccessibile per una persona su quattro
L' acqua potabile è un bene a disposizione del 74% della popolazione mondiale ma ci sono ancora profonde diseguaglianze da colmare. Oggi è la trentesima giornata mondiale dell' Acqua, ricorrenza istituita nel 1992 come risultato della conferenza di Rio, e un rapporto di Onu e Unesco sottolinea come si faccia ancora troppo poco per renderla accessibile e sicura per tutti. I 13 miliardi di dollari all' anno di aiuti pubblici sono dieci volte inferiori alle risorse necessarie. In sofferenza soprattutto l' Africa subsahariana dove 400milioni di persone non hanno accesso ai servizi idrici essenziali. Un appello a fare dell' oro blu «un simbolo di condivisione, di dialogo costruttivo e responsabile a favore di una pace duratura » è arrivato da papa Francesco che ha inviato un messaggio al Forum mondiale sull' Acqua che si è aperto ieri a Dakar in Senegal. «L' acqua non può essere semplicemente un bene privato che genera profitti mercantili e soggetto alle leggi del mercato» ha sottolineato papa Francesco ricordando come la sua sicurezza sia «minacciata da inquinamento, conflitti, cambiamento climatico e abuso delle risorse naturali». Dall' emergenza mondiale a quella italiana con consumi elevati e investimenti ridotti. Il nostro non è un paese che preserva le sue risorse idriche, quest' anno messe a dura prova da una siccità che ha portato gli invasi a livelli minimi. Il nuovo Blue Book, la monografia completa dei dati del servizio idrico integrato realizzata dalla Fondazione Utilitatis in collaborazione con l' Istat e la Cassa depositi e prestiti, certifica un consume medio di 220 litri di acqua al giorno (con picchi di 236 nelle città), quasi il doppio della media europea che è di 125 litri. Colpa degli sprechi ma soprattutto di una rete idrica inadeguata che avrebbe bisogno di interventi consistenti. Nei capoluoghi di provincia in media va perso il 36,2% dell' acqua immessa in rete (dato comunque in leggero miglioramento negli ultimi anni) tanto che in 11 città del Mezzogiorno è stato necessario adottare misure di razionamento della distribuzione. Gli investimenti realizzati negli ultimi cinque anni sono passati da 40 a 49 euro per abitante (+22% dal 2017), un livello ancora lontano dalla media europea che è di 100 euro. Restano ancora grandi differenze tra le aree del Paese con il Sud che si trova in una condizione di arretratezza. C' è ancora molta strada da fare, insomm, e in questa direzione è essenziale il contributo che arriverà dal Pnrr che destina 3,5 miliardi alle aziende del servizio idrico integrato per 75 progetti di manutenzione straordinaria. Obiettivo colmare il divario infrastrutturale del Sud e rendere le reti più resilienti agli effetti della crisi climatica. Ancora molta strada da fare sul fronte della consapevolezza: gli italiani diffidano dell' acqua del rubinetto (il 28% non la beve con punte del 60% in Sicilia) e consumano grandi quantità di minerale.
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Il sistema idrico in Italia: gestione, costi e sprechi
Il Blue Book della Fondazione Utilitatis fotografa l'intero settore idrico nazionale. Il 40% dell'acqua viene sprecato per i problemi alla rete. Pochi gli investimenti: in media 49 euro per abitante (contro i 100 in Europa). I nodi da sciogliere: gap Nord-Sud e le gestioni "in economia" Ogni giorno in Italia si consumano 236 litri di acqua per abitante, contro una media europea di 125. Nelle rete vengono immessi 2,4 miliardi di metri cubi. Un consumo eccessivo d'aqua rispetto agli altri Paesi europei, dove per la manutenzione delle infrastrutture si spende di più che in Italia: 100 euro per abitante. Nel nostro Paese si scende invece a 49 euro per abitante, ma solo al Nord e al Centro, al Sud invece crollano ad appena 8 euro. A causa delle cattive condizioni dell'infrastruttura idrica, la percentuale di perdite idriche totali è del 40% in media: vuol dire che ogni 100 litri immessi nella rete di distribuzione, 40 non arrivano ai rubinetti delle case. Uno dei problemi da affrontare è quello della gestione delle risorse idriche anche alla luce degli impatti che il cambiamento climatico ha sull'ambiente. Sono alcuni dati del report Blue Book della Fondazione Utilitas, in collaborazione con Istat e la Cassa depositi e prestiti.   I nodi da sciogliere Il gap Nord-Sud. Le grandi differenze tra le macro aree del Paese riguardano sia la manutenzione della rete idrica sia quello della gestione delle infrastrutture. Soprattutto al Sud, l'intero servizio idrico è gestito direttamente dalle amministrazioni locali. Le condizioni del servizio idrico. Sempre nel Mezzogiorno è maggiore la quota di famiglie che non si reputano soddisfatte dal servizio. I valori più alti di percezione negativa si registrano in Sicilia (48,3%); Abruzzo (45,1%) e Sardegna.  Gli sprechi. Il 40% di metri cubi di acqua che vengono messi in rete vengono dispersi a causa delle condizioni in cui versano tubature e impianti. Vecchi. Sullo sfondo, il Piano nazione di ripresa e resilienza che destina alla Tutela del territorio e della Risorsa Idrica 4,4 miliardi di investimenti. Obiettivo: garantire la sicurezza, l'approvvigionamento e la gestione sostenibile dell'acqua. I dati del Blue Book Solo il 57% della popolazione è servita da un gestore unico del servizio pubblico idrico: le aree geografiche in cui l'unicità di gestione è stata raggiunta sono il Centro Italia (90%); seguito dal Nord Ovest (55%) e dal Sud (52%).   Sono 8,3 milioni le persone per le quali, almeno uno dei servizi idrici - acquedotti, impianti di depurazione, fognature - è gestito direttamente dai Comuni. Il 77% vive nel Sud Italia. Anche se anche in Valle D'Aosta, in alcune zone della Liguria e della Lombardia il processo di subentro del gestore industriale deve essere ultimato. Si passa dai 49 euro per abitante per gli investimenti lordi al Nord Est ai 61,5 euro al Centro, passando per il 56 euro per abitante al Nord Ovest. Al Sud si registra appena 26 euro di investimenti per ogni abitante. Conseguenza di livelli di investimenti così bassi, le gestioni in economia soffrono di un marcato divario sulle infrastruture e la qualità del servizio.  Il 2% del totale degli investimenti previsti dal Recovery Plan  sono destinati alla risorsa idrica (4,38 miliardi). Nel 2021 la spesa media per un'utenza domestica è stata in media di 333 euro l'anno con grandi differenze tra regioni: al Nord gli utenti pagano 285 euro mentre al Centro la spesa sale a 405 e al Sud a 343 euro. Dal 2014 e nei 7 anni successivi, il tasso di crescita di spesa è stato del 3% l'anno. Nelle città italiane più popolose - Roma, Milano e Napoli - le tariffe per il servizio idrico sono inferiori alla media globale. Nel 2021 la tariffa di Milano è stata pari allo 0,7 euro per metro cubo ossia la più bassa tra quelle esaminate come campione. Roma di 1,9 euro. Le infrastrutture risultano meno efficienti nei distretti idrografici della fascia appenninica e insulare con perdite superiori al dato nazionale. Nel 2020 sono stati immessi nella rete di distribuzione 2,4 miliardi di metri cubi di acqua (370 litri per abitante al giorno). Di tutta questa acqua il 40% si disperde lungo il percorso prima di arrivare nelle case. BLUE BOOK 2022
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Giornata mondiale dell’acqua, le reti sono ancora un colabrodo: nel 2020 disperso 1 miliardo di metri cubi nei grandi comuni
In Italia lo spreco dell’acqua è ancora un problema soprattutto infrastrutturale. Nel 2020 è andato sprecato il 36,2% dell’acqua immessa in rete nei comuni italiani capoluogo di provincia e città metropolitana, dove risiedono 17,8 milioni di persone, circa il 30% della popolazione. È l’equivalente di 41 metri cubi al giorno per chilometro di rete. Il dato aggiornato sulla spina nel fianco della rete idrica italiana che, è il caso di dirlo, fa acqua da tutte le parti, è emerso nel corso della presentazione del Blue book 2022 sui dati del servizio idrico integrato in Italia della Fondazione Utilitatis, realizzato in collaborazione con Cassa Depositi e Prestiti e Istat e con il supporto di Utilitalia. In pratica, più di un terzo dell’acqua immessa nella rete va sprecata. Il quantitativo in termini assoluti è enorme: si tratta di quasi 1 miliardo di metri cubi all’anno e di 2,5 milioni di metri cubi al giorno. “È un punto percentuale in meno sul 2018, ma ci aspettavamo di meglio”, ha sottolineato il direttore delle statistiche ambientali Istat, Sandro Cruciani, auspicando che “i dati sugli investimenti ci aiutino ad accelerare la dinamica che è ancora insostenibile“. Anche perché andando ad approfondire “ad approfondire alcune realtà territoriali, ci troviamo anche situazioni in cui le perdite sono oltre il 50% – ha aggiunto -. Stiamo parlando di un numero significativo di comuni: ben 27 città tra cui Caserta, Salerno, Pescara e Frosinone“. Allo stato attuale, si legge nel rapporto, l’assetto infrastrutturale rimane caratterizzato da “diverse criticità che variano in base alle aree territoriali, alla vetustà delle reti acquedottistiche (causa principale delle perdite idriche di rete) e all’adeguamento non ancora completo del sistema fognario e depurativo alla normativa di settore”. Second il Blue book, in particolare, relativamente alle fasi a valle del ciclo idrico, l’Italia oggi sconta ancora i ritardi nell’adeguamento dei sistemi di fognatura e depurazione. Sono quattro le procedure di infrazione che abbiamo subito per la mancata o inadeguata attuazione alla direttiva 91/271/CEE sul trattamento delle acque reflue urbane. Le non conformità degli agglomerati ai requisiti imposti dalla normativa europea si registrano in prevalenza nelle aree meridionali, “nelle quali spesso sono presenti situazioni di assenza o di inoperatività degli enti di governo, o elevati gradi di frammentazione gestionale, sia verticale che orizzontale, con più operatori che insistono in uno stesso ambito”, si legge ancora nel documento secondo il quale “non mancano però casi di non conformità anche nelle regioni del Centro e del Nord”. Com’è nella migliore tradizione italica, per superare i contenziosi comunitari sono stati predisposti sostegni economici per gli investimenti infrastrutturali e attivate strutture commissariali di supporto alle amministrazioni locali. In particolare, dal 2016, il Legislatore ha nominato un Commissario Unico Straordinario la cui struttura prevede il superamento di due dei quattro contenziosi entro il 2026, “con un valore complessivo pari a 2 miliardi di euro“. Quanto agli investimenti sulla rete, il rapporto rileva una crescita costante dal 2012 in poi “dopo anni di instabilità, attestandosi nel 2019 a un valore pro capite di 48,6 euro per abitante (+21% rispetto al 2017)”, per un tasso medio annuo di crescita vicino al 7 per cento. Tuttavia il valore nazionale è ben lontano dalla media europea di circa 100 euro per abitante. A proposito delle perdite nelle reti, poi, l’infrastruttura risulta meno efficiente nei distretti idrografici della fascia appenninica e insulare. Le perdite più ingenti e superiori al 55% interessano il 24,1% dei comuni, che in oltre la metà dei casi sono localizzati nell’area Centro-Sud, mentre in circa un comune su quattro (24,6%) le perdite sono inferiori al 25%. Speculare la situazione degli investimenti. La stima per il biennio 2020-2021 è pari a 65 euro l’anno per abitante per il Centro, seguito dal Nord-Ovest (52 euro) e dal Nord-Est (48); decisamente più bassa la stima per il Sud, pari a 35 euro l’anno per abitante. Lo stesso dato crolla nelle gestioni “in economia”, dove gli enti locali si occupano direttamente del servizio idrico: qui gli investimenti medi annui si attestano a 8 euro. La partita a questo punto si giocherà tutta sul tavolo della gestione dei fondi del Pnrr che per la Tutela del territorio e della risorsa idrica stanzia 4,4 miliardi di investimenti, di cui 3,5 miliardi per le aziende del servizio idrico integrato. L'articolo Giornata mondiale dell’acqua, le reti sono ancora un colabrodo: nel 2020 disperso 1 miliardo di metri cubi nei grandi comuni proviene da Il Fatto Quotidiano.
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Il Sole 24 Ore
Acqua, investimenti in crescita ma ancora troppo divario Nord-Sud
E' quanto emerge dai principali dati del Blue Book redatto dalla Fondazione Utilitatis, in collaborazione con Utilitalia, Cdp e Istat. Ora l'occasione Pnrr ServizioServizio Contenuto basato su fatti, osservati e verificati dal reporter in modo diretto o riportati da fonti verificate e attendibili. Scopri di più Utility di Cheo Condina 21 marzo 2022 5' di lettura(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus). Gli investimenti realizzati in Italia nel settore idrico raggiungono i 49 euro annui per abitante, in crescita del 22% dal 2017, mentre il Piano nazionale di ripresa e resilienza destina 4,4 miliardi per garantire la sicurezza dell’approvvigionamento e la gestione sostenibile delle risorse idriche lungo l'intero ciclo. Per contro, il consumo pro capite di acqua potabile resta eccessivo rispetto alle medie europee, e si mantiene elevato il divario tra il Sud e il resto del Paese, nonché tra le gestioni industriali e quelle comunali “in economia”. E ancora: l’86% delle famiglie italiane è molto o abbastanza soddisfatto del servizio di fornitura di acqua potabile, anche se la spaccatura a livello geografico è evidente con il 92% del Nord contro il 70% delle Isole maggiori È il quadro che emerge dal nuovo Blue Book – la monografia completa dei dati del Servizio idrico integrato - realizzato dalla Fondazione Utilitatis in collaborazione con Cassa Depositi e Prestiti e ISTAT, i cui principali dati sono stati presentati in occasione della Giornata Mondiale dell’Acqua con Utilitalia, la Federazione delle imprese idriche, ambientali ed energetiche.Partiamo dal tema degli investimenti. Con il trasferimento delle competenze di regolazione e controllo all’Arera, dopo anni di instabilità gli investimenti realizzati hanno registrato una crescita costante a partire dal 2012. Per il 2020-2021 si stima un valore pro capite di 49 euro, un dato in aumento del 22% rispetto al 2017 (40 euro per abitante) e di oltre il 47% rispetto al 2012 (anno dell’avvio della regolazione Arera), ma ancora lontano dalla media europea che è di circa 100 euro.Perché si investe? L’obiettivo prioritario è il contenimento dei livelli di perdite idriche che assorbe quasi un terzo dell’ammontare totale (32%); seguono, tra i principali interventi, gli investimenti nelle condotte fognarie (21%) e quelli per gli impianti di depurazione con il 14%. “Grazie anche all’impulso positivo della regolazione - evidenzia Stefano Pareglio, presidente della Fondazione Utilitatis - negli ultimi anni il comparto idrico si è messo in moto, segnando un deciso cambio di passo dopo decenni di investimenti del tutto insufficienti. C’è ancora da recuperare molta strada rispetto ai Paesi europei più avanzati, ma la presenza di operatori industriali che si occupano del ciclo idrico integrato, il sostegno offerto dal Pnrr e l’attenzione del regolatore consentono di avviare un percorso volto a colmare il divario infrastrutturale del Paese e tra le diverse aree d’Italia, e per raggiungere i migliori standard europei sul fronte sia degli investimenti che dei servizi offerti ai cittadini”.Restano infatti ancora grandi differenze tra le aree del Paese. La stima degli investimenti realizzati dai gestori industriali nel biennio 2020-2021 è pari a 65 euro l’anno per abitante per il Centro, seguito dal Nord-Ovest (52 euro) e dal Nord-Est (48); decisamente più bassa la stima per il Sud, pari a 35 euro l’anno per abitante. Lo stesso dato crolla nelle gestioni “in economia”, dove gli enti locali si occupano direttamente del servizio idrico: qui gli investimenti medi annui si attestano a 8 euro, ben al di sotto dei 49 rilevati nel resto del Paese. Da notare che sono più di 8 milioni le persone residenti in Comuni dove almeno un servizio tra quelli di acquedotto, fognatura e depurazione, è gestito direttamente dall’ente locale; di questi 5 milioni (63%) sono gli abitanti di Comuni in cui è l’intero servizio idrico a essere gestito direttamente dall’amministrazione locale.Altro tema chiave: Il Pnrr, che destina alla Tutela del territorio e della risorsa idrica 4,4 miliardi di investimenti (di cui 3,5 miliardi per le aziende del servizio idrico integrato). Per il raggiungimento degli obiettivi indicati sono già stati finanziati su tutto il territorio nazionale 75 progetti di manutenzione straordinaria e di potenziamento e completamento delle infrastrutture di derivazione, stoccaggio e fornitura primaria, per un totale di 2 miliardi. Inoltre, sono già state assegnate risorse pari a circa 300 milioni di euro, dedicate alla riduzione delle perdite di rete e digitalizzazione delle infrastrutture nelle regioni del Sud Italia.“Il Pnrr – spiega la presidente di Utilitalia, Michaela Castelli – rappresenta una grande occasione: l’impegno messo in campo in questi mesi dal governo per una gestione più efficiente della risorsa idrica è di fondamentale importanza. Si tratta di una mole significativa di investimenti che potrà contribuire, da un lato, a colmare il divario infrastrutturale del Sud, e dall’altro lato a rendere le reti più resilienti di fronte agli effetti della crisi climatica. Al contempo è importante che le risorse stanziate vengano accompagnate da alcune riforme: occorre agire rapidamente sulla governance, favorendo la presenza di operatori industriali al Sud”.Di certo un tema su cui concentrare le risorse è quello relativo a fognatura e depurazione, su cui permangono ancora alcune criticità rispetto al livello di adeguatezza del sistema alla normativa settoriale: le procedure di infrazione per la mancata o inadeguata attuazione della direttiva 91/271/CEE sul trattamento delle acque reflue urbane interessano ancora 939 agglomerati urbani per 29,7 milioni di abitanti equivalenti.Un altro elemento cruciale affrontato dal Blue Book, in particolare nei capitoli curati da Istat, è quello della percezione del servizio: l’86% delle famiglie è risultato molto o abbastanza soddisfatto del servizio di fornitura di acqua potabile. L’indagine evidenzia tuttavia una notevole differenza della percezione della qualità del servizio nelle diverse aree del Paese: sono molto o abbastanza soddisfatte circa il 92% delle famiglie residenti al Nord, l’84,1% nel Centro e l’82,4% nel Sud; mentre nelle Isole la percentuale scende a poco meno del 70%.Il consumo pro capite di acqua potabile si attesta invece intorno ai 215 litri per abitante al giorno, rispetto a 220 litri del 2015: nonostante i valori si siano ridotti, il consumo idrico nazionale è comunque elevato se si considera che la media dei Paesi europei ruota intorno ai 125 litri (dato Eureau). Per di più, nei Comuni capoluogo e Città metropolitane italiane, nel 2020 il dato sale ulteriormente fino a 236 litri.Infine il tema della finanza sostenibile che – nel capitolo del Blue Book curato da Cdp – emerge come possibile opportunità per il settore, naturalmente eligible in ottica Esg. A fronte di una crescita globale della finanza sostenibile in Italia nel 2021 i prestiti con finalità green hanno raggiunto i 13 miliardi di euro e le emissioni di obbligazioni sostenibili sono state pari a circa 300 miliardi di euro - 7 volte il valore del 2017. In questo contesto è aumentata la presenza di imprese di minori dimensioni: nel 2021 infatti sono stati emessi 14 minibond classificati green, social e SDG linked, per un controvalore di quasi 78 milioni di euro. Dati importanti se si considera che fino al 2018 non risultavano emissioni di questo tipo. Il settore idrico nel suo complesso mostra tuttavia segnali ambivalenti: prospettive positive legate ai recenti interventi del regolatore a favore degli investimenti sostenibili si scontrano ancora con il ritardo di alcune realtà aziendali nell’adottare pratiche di rendicontazione della sostenibilità, essenziali per attrarre investitori sempre più attenti a queste tematiche
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Acqua: Blue book, da Pnrr 3,5 miliardi per aziende idriche
Finanziati 75 progetti per 2 miliardi, 300 milioni per Sud (ANSA) - ROMA, 21 MAR - Il Piano nazionale di ripresa e resilienza destina alla Tutela del territorio e della risorsa idrica 4,4 miliardi di investimenti (di cui 3,5 miliardi per le aziende del servizio idrico integrato). Per il raggiungimento degli obiettivi indicati sono già stati finanziati su tutto il territorio nazionale 75 progetti di manutenzione straordinaria e di potenziamento e completamento delle infrastrutture di derivazione, stoccaggio e fornitura primaria, per un totale di 2 miliardi. Inoltre, sono già state assegnate risorse pari a circa 300 milioni di euro, dedicate alla riduzione delle perdite di rete e digitalizzazione delle infrastrutture nelle regioni del Sud Italia. Lo ricorda il Blue book, la monografia completa dei dati del Servizio idrico integrato - realizzato dalla Fondazione Utilitatis in collaborazione con Cassa Depositi e Prestiti e Istat - i cui principali dati sono stati presentati oggi alla vigilia della Giornata Mondiale dell'Acqua con Utilitalia, la Federazione delle imprese idriche, ambientali ed energetiche.     "Il Pnrr - spiega la presidente di Utilitalia, Michaela Castelli - è una grande occasione: l'impegno messo in campo dal governo per una gestione più efficiente della risorsa idrica è di fondamentale importanza" con "una mole significativa di investimenti che potrà contribuire, da un lato, a colmare il divario infrastrutturale del Sud, e dall'altro lato a rendere le reti più resilienti di fronte agli effetti della crisi climatica. Al contempo è importante che le risorse stanziate vengano accompagnate da alcune riforme: occorre agire rapidamente sulla governance, favorendo la presenza di operatori industriali al Sud".     La finanza sostenibile, in crescita a livello globale, può essere una opportunità per il settore, naturalmente eligible in ottica Esg (governance ambientale, sociale e aziendale), emerge dal capitolo curato da Cassa depositi e prestiti. "Ma il settore idrico - spiega Cdp - mostra segnali ambivalenti: prospettive positive legate ai recenti interventi del regolatore a favore degli investimenti sostenibili si scontrano con il ritardo di alcune aziende nell'adottare pratiche di rendicontazione della sostenibilità, essenziali per attrarre investitori sempre più attenti a queste tematiche". (ANSA).
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Acqua, crescono gli investimenti ma ancora lontani dalla media Ue
(Adnkronos) - Gli investimenti realizzati in Italia nel settore idrico raggiungono i 49 euro annui per abitante, in crescita del 22% dal 2017, mentre il Piano nazionale di ripresa e resilienza destina 4,4 miliardi per garantire la sicurezza dell’approvvigionamento e la gestione sostenibile delle risorse idriche lungo l'intero ciclo. Di contro, il consumo pro capite di acqua potabile resta eccessivo rispetto alle medie europee, e si mantiene elevato il divario tra il Sud e il resto del Paese, nonché tra le gestioni industriali e quelle comunali 'in economia'. È il quadro che emerge dal nuovo Blue Book, la monografia completa dei dati del Servizio idrico integrato, realizzato dalla Fondazione Utilitatis in collaborazione con Cassa Depositi e Prestiti e Istat, i cui principali dati sono stati presentati oggi alla vigilia della Giornata Mondiale dell’Acqua con Utilitalia, la Federazione delle imprese idriche, ambientali ed energetiche.In particolare, con il trasferimento delle competenze di regolazione e controllo all’Arera, dopo anni di instabilità gli investimenti realizzati hanno registrato una crescita costante a partire dal 2012. Per il 2020-2021 si stima un valore pro capite di 49 euro, un dato in aumento del 22% rispetto al 2017 (40 euro per abitante) e di oltre il 47% rispetto al 2012 (anno dell’avvio della regolazione Arera), ma ancora lontano dalla media europea che è di circa 100 euro. L’analisi della destinazione degli investimenti realizzati dai gestori evidenzia come l’obiettivo prioritario sia il contenimento dei livelli di perdite idriche che assorbe quasi un terzo degli investimenti realizzati (32%); seguono, tra i principali interventi, gli investimenti nelle condotte fognarie (21%) e quelli per gli impianti di depurazione con il 14%. “Grazie anche all’impulso positivo della regolazione - evidenzia Stefano Pareglio, presidente della Fondazione Utilitatis - negli ultimi anni il comparto idrico si è messo in moto, segnando un deciso cambio di passo dopo decenni di investimenti del tutto insufficienti. C’è ancora da recuperare molta strada rispetto ai Paesi europei più avanzati, ma la presenza di operatori industriali che si occupano del ciclo idrico integrato, il sostegno offerto dal Pnrr e l’attenzione del regolatore consentono di avviare un percorso volto a colmare il divario infrastrutturale del Paese e tra le diverse aree d’Italia, e per raggiungere i migliori standard europei sul fronte sia degli investimenti che dei servizi offerti ai cittadini”.Restano infatti ancora grandi differenze tra le aree del Paese. La stima degli investimenti realizzati dai gestori industriali nel biennio 2020-2021 è pari a 65 euro l’anno per abitante per il Centro, seguito dal Nord-Ovest (52 euro) e dal Nord-Est (48); decisamente più bassa la stima per il Sud, pari a 35 euro l’anno per abitante. Lo stesso dato crolla nelle gestioni 'in economia', dove gli enti locali si occupano direttamente del servizio idrico: qui gli investimenti medi annui si attestano a 8 euro, ben al di sotto dei 49 rilevati nel resto del Paese. Da notare che sono più di 8 milioni le persone residenti in Comuni dove almeno un servizio tra quelli di acquedotto, fognatura e depurazione, è gestito direttamente dall’ente locale; di questi 5 milioni (63%) sono gli abitanti di Comuni in cui è l’intero servizio idrico a essere gestito direttamente dall’amministrazione locale.
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«Un approccio privatistico
nellagestionedella cosa pub-
blica». Per il giudice Pasqua-
leVillani, che ha firmato I'or-
dinanza di custodia cautela-
re, Simone Tiglio, sindaco
(ora sospeso) di Zavattarel-
lo, avrebbe interpretato il
suo ruolo piegando «la fun-
zione amministrativa verso
la creazione di un grumo di
potere fondato sullo scam-
bio di favori», secondo «lo;
che imposte dai tornaconti
propri o dei suoi sodali». Per
ilgiudice c'¢il rischiodireite-
razione del reato e questo
giustificherebbela misura de-
gliarresti domiciliari. «Per la
difesa le esigenze cautelari
non cisono, perchéifatticon-
testatirisalgonoal 2019 e so-
no passati quindi tre anni,
senza che nel frattempo sia-
no emerse Novita», & invece
laposizionedell'avvocatalla-
ria Gandini, che rappresenta
il sindaco insieme al legale
Marco Casali, nominato nel
pomeriggio di ieri. La difesa

& pronta a dare battaglia gia
nelludienza di convalida,
che sara fissata nei prossimi
giorni.

LA GARAPERL'ASILO NIDO

Tiglio & accusato diturbativa
d’asta e rilevazione di segre-
to di ufficio in relazione a
due vicende, entrambe risa-
lenti ai primi mesi del 2019:
un appalto per assegnare la
gestione dell'asilo nido a Za-
vattarello eil concorso perdi-
rettore della residenza per
anziani di via Vittorio Ema-
nuele. Nel primo filone & in-
dagato insieme a Monica Fi-
gheti, 53enne di Bagnaria,
imprenditrice nel settore
dell'infanzia: insieme, secon-
dol'accusa, avrebbero confe-
zionato un bando di gara af-
finché la donna potesse otte-
nere la gestione dell’asilo ni-
do (poi aperto solo nel 2021
ma da un’altra societd). L'in-
dagine condotta dalla guar-
dia di finanza ha ricostruito i
presunti illeciti attraverso le
intercettazioni telefoniche
emerse mentrei finanzieri in-

dagavano su un’altra vicen-
da, relativaa maltrattamenti
all’asilo nido di Varzi, anche
questo gestito dalla Figheti.
«Ma si indaga per turbativa
d’asta senza che la gara sia
stata fatta — dice 'avvocata
Gandini —. Sono cio¢ conte-
stati fatti che non hanno avu-
toalcunseguito».

ILCONCORSD

Laltra vicenda é relativa al
concorso pubblico perladire-
zione della residenza per an-
ziani in via Vittorio Emanue-
le, un incarico da ricoprire
conun contratto atempo de-
terminato. Per questo filone
Tiglio & indagato insieme a
Paola CristinaGallione, diret-
trice dell’Aziendasociale sud
estMilano ecomponentedel-
la commissione esaminatri-
ce per il concorso, e al marito
dilei, Daniele Torti. Secondo
Taccusa la donna avrebbe
passatoledomande prepara-
te per il concorso al marito,
componente dell'organismo
di vigilanza del Comune di
Zavattarello, che, a sua vol-
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Simone Tiglio, sindaco (sospeso) di Zavattarello, & ai domiciliari

ta, le avrebbe trasmesse al
sindaco Tiglio. Per questa vi-
cenda il sindaco fuindagato.
«Sono gli stessi fatti per cui
oggi si trova agli arresti, ma
sono passati tre anni», dice il
difensore. Per il giudice, pe-
10, «anche adispettodellare-

lativa risalenza delle conte-
stazioni» esiste «l'attualita
del pericolo» che il sindaco
«alla bisogna e specialmente
in prossimita delle tornate
elettorali, non si faccia scru-
polo a replicare reati della
stessaindole». —

LE VERIFICHE

Documentazione
sotto sequestro
oltre al cellulare

Mentre la difesa attende
chesiafissatolinterrogato-
riodigaranzia di Simone Ti-
glio, gli accertamenti della
finanza proseguono. I mili-
tari stanno esaminando la
mole di documentazione
prelevata nell’ufficio del
sindacoin municipioelaco-
pia forense del telefonino
di Tiglio, che & stato seque-
strato e poi restituito una
voltarecuperato il contenu-
to. Le indagini sono dun-
queancorain corso. Le per-
quisizioni in comune e
nell’abitazione del primo
cittadino a Zavattarello so-
no duratediverseore, lune-
di mattina. Gli uffici comu-
nali sono rimasti chiusi per
iltempo necessario ai finan-
zieri ad acquisire documen-
tiealtro materiale.
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Secondo la ricostruzione della procura, i due si scambiavano
informazioni e documenti per preparare il capitolato della gara

Mail dell'imprenditrice a Tiglio
con l'account dei vigili

ILPARTICOLARE
iao Simone,
ecco lecorre-
zioni. Nella

prox mail in
allegato troverai quello che
haaggiuntola commerciali-
sta». Due mail, inviate
dall'imprenditrice Monica
Figheti al sindaco Simone
Tiglio, hanno attirato I'at-
tenzione degli investigato-

ri. Enonsoloperilcontenu-
to, cioe le proposte di modi-
fiche al capitolato speciale
perilservizio dell’asilo nido
che I'imprenditrice chiede,
secondo l'accusa, che siano
aggiunte al documento del
Comune.

A colpire e lindirizzo di
posta elettronica con cui le
mail sonostate inviate: poli-
zialocale @comune.var-
zi.pv.it. La Figheti, quindi,
le ha spedite utilizzando

di Varzi

Taccount della polizia loca-
le di Varzi o addirittura da-
gliuffici del Comando.

La prima ipotesi forse &
perfino piu grave, perché
per usare l'account da una
postazione esterna bisogna
essere in possesso anche
della password.

Chihafornito la chiaveal-
la Figheti? Gli investigatori
non risolvono il mistero,
che & comunque slegato
dall’inchiesta, ma il giudi-
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ce, nell'ordinanza di custo-
dia cautelare, cita la circo-
stanza per rimarcare «il to-
tale asservimento della sfe-
rapubblicistica agliinteres-
si personali» delle persone
indagate.

La consulenza tecnica su
alcunifiledeicomputerese-
guita dall'ingegnere infor-
matico Antonio Barili, a cui
la procura si & affidata per
gli accertamenti sui pc, ha
rivelato che quel documen-
tomodificato fu poi utilizza-
to dal sindaco per realizza-
re il documento conclusivo
sul capitolato da sottoporre
ai possibili partecipanti alla
gara.

1l documento, che avreb-
be dovuto consentire di as-
segnare il servizio dell'asilo
nido fino a maggio del
2022, fu sequestrato a mar-
zo dai finanzieri e rimase
letteramorta. Ilservizio per

L'IMPRENDITRICE MONICA|
FIGHETI, ANCHE LEIINDAGATA
INSIEME AL SINDACOTIGLIO

«Ciao Simone, ecco
le correzioni e quello
che haaggiuntola
miacommercialistax»

Tasilo nido é stato assegna-
to, con un altro bando, solo
asettembre del 2021, maa
un’altrasocieta.

Dalle telefonate intercet-
tate si scopre che Tiglio e
T'imprenditrice si sentono
diverse volte, anche prima
dimarzo, per definirei con-
tenuti del bando e del pro-
getto che la vincitrice della
selezione avrebbe dovuto
trasmettere. Ameta febbra-
io il sindaco di Zavattarello
avvisa la Figheti che riceve-
raun invito «a presentare il
tuo progetto per I'asilo nido
di Zavattarello» e qualche
giorno dopo nella struttura
che dovra ospitare I'asiloni-
doavvieneancheunsopral-
luogo. All'incontro si prsen-
tano il sindaco, la Figheti,
un’altra donna e un tecnico
per la sicurezza sui luoghi
dilavoro.—

M.FIO.
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Maggioranza senza dubbi
«Noi qui andiamo avanti»

ZAVATTARELLO

La maggioranza va avanti.
Sarail vice sindaco di Zavat-
tarello, Mauro Colombini, a
guidare il gruppo 'La rinasci-
ta' (la lista civica che da tre
mandatiamministrail comu-
ne) in attesa degli sviluppi
sulcaso che hanno visto inda-
gato il primo cittadino Simo-
ne Tiglio.

Propriodal gruppodimag-
gioranza nella tarda serata

di lunedi, dopo l'arresto del
sindaco, & stato inviato unco-
municatostampain cuisileg-
ge: «Ifatti contestati al sinda-
co risalgono a fine 2018 ini-
zio 2019, proprio per questa
ragione non capiamo come
sia stato possibile applicare
una misura cautelare oggi.
Come amministrazione co-
munale - continua la nota -
siamo vicini al nostro sinda-
co Simone Tigliochehadedi-
cato unavitaintera perla pro-

pria cittadinanza e che si di-
fendera nelle opportune se-
di. Per il momento restiamo
inattesadegliesiti delle inda-
i

Tl Prefettonella giornatadi
lunedi aveva provveduto al-
la sospensione dall'incarico
di sindaco a Simone Tiglio
nominando come sostituto
proprio Colombini.

Intanto sempre nella sera-
ta di lunedi, cioé poche ore
dopol'arresto, ¢ statounin-




image11.png
lImunicipiodi Zavattarello travolto dall'indagine giudiziaria

contro tra alcuni consiglieri
di maggioranza ed il gruppo
di opposizione guidato da
Davide Corti e che vede nelle
file della minoranza Mauro
Resca e Roberto Bardini.
«Siamo staticontattati dal vi-

cesindaco per un incontro
con alcuni esponenti della
maggioranza - sottolinea in
coro oggi l'opposizione - i
quali ¢i hanno espresso lavo-
lonta a continuare il manda-
to amministrativo. Abbiamo

ascoltato e poiribadito lano-
stra posizione garantista nei
confronti del sindaco, confer-
mando che pur restando sal-
damente all'opposizione a
rappresentanza dei cittadini
che ci hanno votato, seppur
conle nostre differenze, con-
tinueremo con un'azione re-
sponsabile e propositiva. Ri-
spettiamo la magistraturaed
illorolavoro - concludono gli
esponenti del gruppo di op-
posizione - e riteniamo quin-
di corretto non commentare
nel merito. Restiamo in atte-
sa di ulteriori elementi per
poi valutare con pili comple-
tezzal'interavicenda».
Intanto nei prossimi giorni
dovrebbe essere convocato
un primo consiglio comuna-
le.—
ALESSANDRO DISPERATI
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ELLA PROCURA D

Gare e nomine, arrestato
il sindaco di Zavattarello

Nel mirino il bando per la gestione di un asilo nido e la scelta del direttore della casa di riposo
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Un bando per la gestione dell’asilo
nidoe unconcorsoperilpostodadi-
rettore della casa diriposo. Due atti
amministrativi che, secondo l'accu-
sa, sarebbero stati truccati. Il sinda-
codiZavattarello Simone Tiglio, 37
anni, & stato raggiunto da un’ordi-
nanza di custodia cautelare e si tro-
va ai domiciliari. E accusato di tur-
bativa d’asta, rivelazione e utilizza-
zione del segreto d’ufficio. Indagati
anche MonicaFigheti, 53anni, Pao-
la Cristina Gallione, 63 anni, eil ma-
rito Luca Daniele Torti di 62 anni.
FIOREEAGATTI/PAGINE22E 23

ILRITRATTO

Enfant prodige
oltrepadano: la prima
elezione a 24 anni

Quando nel 2009 si era candidato
come sindaco, vincendo poi le ele-
zioni, Simone Tlgho (nella foto) era
il primo cittadino pitt giovane in Ol-
trepo: aveva solo 24 anni. Ma Tiglio
gestisce anche il bar ristorante I'Ho-
steria. DISPERATI/APAG.23
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«Trucco gara per I'asilo
¢ un concorso nella Rsa»
Arrestato il sindaco

Simone Tiglio accusato di turbativa d'asta e rivelazione di segreto d'ufficio
Nell'inchiesta sono indagate altre tre persone legate alle nomine del Comune
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Un bando per la gestione
dell’asilonido e un concorso
per il posto da direttore del-
lacasadiriposo. Due attiam-
ministrativi che, secondo
T'accusa, sarebbero stati truc-
cati. Ilsindacodi Zavattarel-
lo Simone Tiglio, 37 anni, &
stato raggiunto da un’ordi-
nanza di custodia cautelare
e, da ieri mattina, si trova
agli arresti domiciliari. Eac-
cusatodi turbativa d’asta, ri-
velazione e utilizzazione del
segreto d'ufficio.

La prefetta Paola Mannel-
lalo ha sospeso dall'incarico
e le funzioni in Comune so-
no state assunte dal vice sin-
dacoMauro Colombini. Nel-
la stessa inchiesta della
Guardia di finanza, coordi-
natadal sostituto procurato-
re Chiara Giuiusa, sonoinda-
gati Monica Figheti, 53 an-
ni, residente a Bagnaria, im-

zi, gestito fino al 2019 dalla
stessa Figheti. L'ordinanza
di custodia cautelare firma-
tadal giudice Pasquale Villa-
ni ricostruisce la genesi di
quell'appalto, avviato con
un “Awviso esplorativodima-
nifestazione di interesse” a
gennaio del 2019 e rimasto
lettera morta perl'arresto di
Monica Figheti, a marzo del
2019, nell’ambito di una in-
chiesta per maltrattamenti
sui bambini che frequentava-
no l'asilo nido “Zuccherino”
divarzi.

L’indagine per turbativa
dasta, che ieri ha portato
all’arresto del sindaco, na-
sce proprio dalle intercetta-
zioni telefoniche disposte

Laprefettalo ha
sospeso dall'incarico,
le sue funzioni assunte
dal vice Colombini

gliarredi e il canone diloca-
zione dei locali del Comune,
inmodo da garantire alla Fi-
gheti un margine di conve-
nienza economica. Il bando
sarebbe stato perfezionato
solo a meta febbraio, nono-
stante la scadenza fosse sta-
tafissataperil 27 gennaio.

ILCONCORSOPER LA RSA

In parallelo al presunto pat-
to illecito per I'affidamento
delserviziodi asilo nido, i fi-
nanzieri hannoindagato an-
che sul concorso pubblico
per la direzione della resi-
denza per anziani in via Vit-
torio Emanuele, un incarico
da ricoprire con un contrat-
toa tempo determinato. Per
questo filone Tiglio & indaga-
to insieme a Paola Cristina
Gallione, direttrice dell’A-
zienda sociale sud est Mila-
no e componente dellacom-
missione esaminatrice per il
concorso, e al marito di lei,
Daniele Torti.
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prenditrice nel settore del
servizi per linfanzia, Paola
Cristina Gallione, 63 anni, e
il marito Luca Daniele Torti
di 62 anni, residenti a Novi-
glio.

L'APPALTO PERL'ASILO NIDO

Tiglio e Fighetisonoindaga-
tiper turbativad’astain con-
corso in relazione al bando
per l'apertura di un asilo ni-
do a Zavattarello. Un servi-
zio che nel 2019, anno in cui
si snodano i fatti al centro
dell'indagine, mancava in
paese (nel 2021 il servizio &
stato appaltato, ma a un’al-
trasocieta che none coinvol-
tanell’inchiesta): questo co-
stringevale famiglie a porta-
re i bambini all'asilo di Var-

per quell'inchiesta. Secondo
la procura in due mesi, tra
gennaio e marzo, Tiglio e Fi-
gheti avrebbero avuto con-
tatti frequenti per realizzare
un bando “cucito” addosso
all'imprenditrice, che dove-
vaprenderel'appalto.

1l primo cittadino e I'im-
prenditrice si sarebbero ac-
cordati sui costi del servizio,
decidendo che rispetto
allimporto massimo della
retta mensile per bambino
stabilitoin 600 euro la Fighe-
ti, una volta ricevuto l'invito
a partecipare, offrisse 500
euro, assicurandosi cosi un
punteggio pili alto. Ma i due
si sarebbero messi d’accor-
do anche sui costi fissi, come

Secondo l'accusa ladonna
avrebbe passato le doman-
de preparate per il concorso
al marito, componente
dell'organismo di vigilanza
del Comune di Zavattarello,
che, a sua volta, le avrebbe
trasmesse al sindaco Simo-
ne Tiglio. Il primo cittadino
di Zavattarello, sempre se-
condo l'accusa, avrebbe poi
passato le domande all'uni-
ca partecipante del concor-
soche, all’epoca, era giadiri-
gentedellaRsa. Daniele Tor-
tinel corsodella perquisizio-
ne della Finanza avvenuta
nel 2019 aveva cercato didi-
struggere il verbale del con-
corso e per questo & accusa-
to anche di violazione della
pubblica custodiadicose.—
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IL PRIMO FILONE

I una costola
dell'indagine
per maltrattamenti

L’indagine perturbativad’a-
stanasce daalcuneintercet-
tazioni telefoniche relative
aun’altra inchiesta che, nel
2019, aveva coinvolto Moni-
ca Figheti, in qualita di tito-
lare dell’asilo nido Zuccheri-
no di Varzi, per maltratta-
menti. Ladonna, a marzo di
quell’anno, finisce agliarre-
sti con I’accusa di avere sot-
topostoi18bambini che fre-
quentavano la struttura a
un regime «vessatorio e vio-
lento». I finanzieri avevano
documentato, tramite tele-
camere nascoste, percosse,
schiaffi e strattonamenti,
ma anche insulti e punizio-
ni, messe in pratica con bam-
bini in tenerissima eta. L’in-
chiesta per maltrattamenti
éricordata anche nell’ordi-
nanza di custodia cautelare
notificata ieri mattina al sin-
daco di Zavattarello Simo-
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neTiglio. Il giudice, in parti-
colare, ricorda gliattidives-
sazione nei confronti dei
bambini, alcuni dei quali,
stranieri, sarebbero stati
apostrofati con frasi offensi-
ve easfondorazziale («Alba-
nese di merda»). Per quella
vicenda Monica Figheti ha
patteggiato una pena di due
annidireclusione,conlaso-
spensione, e risarcito cia-
scun bambino con mille eu-
ro. Altre due educatrici era-
no state condannate in ab-
breviato.
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LEINTERCETTAZIONI

«Tu dirai che offri 500 euro
¢ cosi otterrai piu punti»

lIsindaco sorpreso a parlare
con l'imprenditrice

per costruire il bando su misura
Perl'accusa le telefonate
dimostrerebberoil pattoillecito

PAVIA

«Tiarrivera uninvitoa parte-
cipare alla selezione per la
presa in gestione dell’asilo,
dirai che offri 500 euroal me-
se, mi avevi detto, anziché

600... Questo faremo in mo-
do che i dia un punteggio ta-
ledametterealriparo...».
Simone Tiglio parlaal tele-
fonoconMonica Figheti, sen-
zasaperediessere intercetta-
to. E una delle tante conver-
sazioni che i finanzieri tra-
scrivono e che, per la procu-
ra, dimostrerebbero I'accor-
doillecitotrail primo cittadi-
no e l'imprenditrice per co-
struire un bando il pit1 possi-
bile “cucito” addosso alla par-

tecipante.

Ma quale vantaggio avreb-
be avutoil sindaco? Secondo
la parente di un consigliere
comunalediZavattarello, an-
che lei intercettata mentre
parla con Fighet, il tornacon-
to sarebbe stato in termini di
consenso elettorale, visto
che quell’anno, 112019, a Za-
vattarellosivota.

Secondo  linterlocutrice
dell'indagataitempidel ban-
do sarebbero stati accelerati
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«perché il sindaco lo vuole
mettere nel programma elet-
torale», Avrebbe cioe voluto
spendere inchiave elettorale
lacartadell’apertura dell’asi-
lo nido, che a Zavattarello
mancava. Un’assenza che co-
stringeva le famiglie a rivol-
gersi all’asilo nido di Varzi,
gestito sempredallaFigheti.
Dalletelefonate intercetta-
te si scopre che Tiglio e I'im-
prenditrice si sentono diver-
sevolte, tragennaioe febbra-
102019, per definire i conte-
nuti del bando e anche del
rogettoche lavincitrice del-
a selezione avrebbe dovuto
trasmettere. Ameta febbraio
iduesisentonoancora.Ilsin-
dacodi Zavattarelloavvisa la
Figheti che riceveraun invito
«a presentare il tuo progetto
per l'asilo nido di Zavattarel-

lo». Linterlocutrice chiede
chiarimenti e il sindaco ri-
sponde: «Si, dovrai scrivere
una mezza pagina di relazio-
ni in cui dici quello che vuoi
fare, come vuoi impostare
lassistenza ai bambini, e in-
somma l'idea di retta che
vuoi praticare con i servizi
che dai in cambio di questa

—
Il bando resteralettera
morta perché ladonna
amarzo del 2019
finisce agliarresti

rettar.

Qualche giorno dopo, ver-
so la fine del mese di febbra-
io, ¢'& anche un incontro nel-
lastruttura che dovra ospita-

rel’asiloper definire gli aspe!
tipratici. Cisono la Figheti, il
sindaco, un’altra donna e un
tecnico per la sicurezza sui
luoghidilavoro.

I contatti proseguono nel
mese di marzo, quando Fi-
gheti, secondo quanto emer-
gedall'ordinanzadicustodia
cautelare, manda al sindaco
un documento, il Capitolato
per laffidamento del servi-
zio, con le modifiche suggeri-
te dalla sua commercialista.
11 bando resta pero lettera
morta, perché qualche gior-
no dopo, il 28 marzo, Figheti
viene arrestata in qualita di
responsabile dell'asilo nido
“Zuccherino” di Varzi, con
laccusa di maltrattamenti
suibambini. —

M.FIO.
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Primo cittadino da quando aveva 24 anni, ha aumentato i consensi
nelle elezioni successive: alle ultime e stato confermato con il 79%

In fascia tricolore

dal 2009

il ristoratore laureato

enfant prodige ol

repadano
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uandonel 2009 si era

candidato come sin-

daco di Zavattarello,

vincendo poi le ele-
zioni, Simone Tiglio era il pri-
mo cittadino piu giovane di
tutto I'Oltrepo pavese. All’e-
poca avevasolo 24 annie og-
g, che ne ha 37, rimane co-
munque uno dei sindaci pitt
giovani della provincia di Pa-
via. Oltrea fareil sindaco, ge-
stisceil bar ristorante 'Hoste-
ria che si trova in centro al
paese, inviaVittorio Emanue-
le, che oltre a essere un punto
di riferimento per la cucina
nell’alta Val Tidone, mette a
disposizioneanche alcune ca-
mere peril soggiorno.

LEAFFINITAPOLITICHE

Politicamente € sempre stato
legatoa Forza Italia, vicino al
deputato Alessandro Catta-
neo. Simone Tiglioénatol'11
luglio del 1984. Si laurea con
il massimo dei voti in Scienze
politiche all'Universita di Pa-
viadovenel2013accedeaun

lisindaco Simone Tiglio alla sua scrivaniain municipio
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dottoratodiricerca. Malavo-
cazionedi ristoratore e politi-
co locale lo riporta sulle sue
colline. Oltre a essere sinda-
o, in passato & stato consi-
gliere nellaComunitamonta-
na.Inrealtala suacarriera po-
litica inizia nel 2004 nella li-
sta guidata da Davide Corti,
cheera contrappostaa quella
di Gionata Romagnese, figlio
diCarloRomagnese, peranni
sindaco del comune dell’alta
Val Tidone. In quelle elezioni
Taveva spuntata proprio Gio-
nata Romagnese e Tiglio era
risultato primo degli esclusi
della lista perdente. A un an-
no e mezzo dalla scadenza
del mandato, con le dimissio-
nidiunconsigliere di opposi-
zione, Tiglio era subentratoe
si era insediato tra i banchi

della minoranza. Un anno e
mezzodopo, cioé nel 2009, la
candidaturaasindacoelavit-
toria proprio contro CarloRo-
magnese, amministratore
“storico”, ottenendo i 62,9%
deivoti.

TREMANDATI

Quella vittoria segnava l'ini-
zio del primo dei tre mandati
consecutivi di Tiglio a Zavat-
tarello. Nel 2014 Tigliosicon-
ferma sindaco contro Davide
Corti ottenendo il 78,2% dei
consensi. Nel 2019, dopo al-
cuni strappi interni alla mag-
gioranza, i dubbi diTigliosul-
laricandidatura. Maalla fine
decide di scendere nuova-
mente in campo conquistan-
do il 69,4% dei voti contro i

30,6%diDavide Corti. Unsin-
daco gradito in paese: pro-
prioin una delle interviste ri-
lasciate poco prima delle ele-
zioni che lo hanno riconfer-
mato per il terzo mandato
consecutivo alla guida di Za-
vattarello, Tiglio aveva det-
to: «Hovinto dueelezioni con-
secutive, la prima con il 63%
e la seconda con il 79%. In
questi dieci anni mi sono im-
pegnato, per realizzare i pro-
grammi, nell'interesse esclu-
sivo dei cittadini di Zavatta-
rello. Non ho mai avuto inte-
ressi personali da difendere e
ho rinunciato a molte cose
per farebeneilsindaco».
Un idillio durato fino a ieri
mattina. —
/ALESSANDRO DISPERATI
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LEREAZIONI
L’opposizione
«Non gioiamo
per quanto
successo»
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ZAVATTARELLO

La notizia dell'arresto
del sindaco Simone Ti-
glio & arrivata come un
fulmine a ciel sereno a
Zavattarello.

leri era giorno di mer-
cato e in tanti sisonosof-
fermati proprioadiscute-
re di quanto accaduto in
mattinata. La maggio-
ranza fa quadrato attor-
no al sindaco e, in attesa
degli sviluppi giudiziari,
perora nessun consiglie-
rerilascia dichiarazioni.

Sbalordita dell'accadu-
ta la minoranza consi-
gliare che siede sui ban-
chi dell'opposizione in
comune a Zavattarello e
che&compostadaiconsi-
glieri Davide Corti, Ro-
berto Bardini e Mauro
Resca.

Inattesadellavoro del-
la magistratura l'opposi-
zione unita sottolinea:
«Come rappresentanti
della lista "Zavattarello
Libero", nonostante ci
siamo presentati come
alternativa per pitt volte
e nonostante diversi an-
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nidiopposizione con ve-
dute diverse ma con pro-
poste nell'interesse del
paese, non possiamo
gioire per questo avveni-
mento. Rimaniamo sem-
pre garantisti e lasciamo
lavorare gli inquirenti. A
noi ovviamente piace
uno Zavattarelloalle cro-
nache perle sueeccellen-
ze e la sua bellezza, e
non certo per questi mo-
tivis.

Laminoranza resta al-
la finestra in attesa degli
sviluppi prima di prende-
re posizioni nette. Nel
frattempo la macchina
amministrativa del Co-
mune di Zavattarello sa-
ra portata avanti dall'at-
tuale vicesindaco Mauro
Colombini, come comu-
nicato proprionellagior-
nata diieri anchedalpre-
fetto.—

AD.
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ISTAT

Pavia, alti consumi
diacqua ma poche
perdite della rete
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Pavia e, tra i capoluoghi di
provincia, in cima alla clas-
sifica per litri di acqua ero-
gati pro capite ogni giorno.
Allostessotempo étralecit-
ta in cui si verificano meno
perdite idriche. E quanto
emerge dal rapporto Istat,
nella giornata mondiale
dell’acqua.

I litri a persona erogati
quotidianamente a Paviaso-
no 321, contro una media
di 236: ne consumano di
pit solo Cosenza (412), Mi-
lano (346),L’Aquila (325).

La percentuale di perdite
idriche sul totale di acqua
immessa nellarete & invece
dell’11,8% (contro una me-
dia nazionale del 36,2%), il
risultato migliore dopo Ma-
cerata (9,8%).
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VERSO ILVOTO

Nuovi sindaci dopo 15 anni
a Valle e Frascarolo
Rota lascerala politica
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Nel piu piccolo dei due paesi
ancora nessuna indiscrezione
sui candidati, invece Carabelli
sembra intenzionato a passare
il testimone alla figlia Daniela

FRASCAROLO

Due sindaci abbandonano
l'ufficio comunale dopo 15
anni consecutivi. Alle elezio-
ni amministrative di prima-
veraGiovanniRotadi Frasca-
rolo e Pier Roberto Carabelli
di Valle, entrambi 71lenni,
non si potranno ricandidare
perché giunti al terzo manda-
toconsecutivo.

«Avevoil desiderio di ripo-
sarmi dopo tutti questi anni
alla guida del mio paese - di-
ceRota, ingegnere in pensio-
ne —. Non partecipero nem-
meno come candidato consi-
gliere perché non voglio pe-
sare sul vincitore, che deve
amministrare Frascarolo in
assolutaautonomia».

Al momento nessuno & an-
cora uscito allo scoperto per
la conquista del Comune.
Nel 2017 Rota aveva ricon-
quistato ilmunicipio alla gui-
da della civica “Assieme per

fi

Pier Roberto Carabelli (Valle)

Frascarolo”, 'unicapresenta-
tasialleurne. Tuttiidieci can-
didati consiglieri erano stati
eletti in blocco: Michele
Chiapparin, Matthew Dra-
g0, Massimo Invernizzi, Vale-
ria Lacelli, Giuseppe Bellini,
Giuseppe Angoli e Pietro Bar-
baglia, Antonio Duilio Giulio
Carnevale, Andrea Valentini
eGiampieraNovelli.
AValleCarabelli,agricolto-
re, lascera l'incarico dopo
aver vinto, nel 2017, alla te-
stadi una civica di centrode-
stra: con lui c’erano LuigiMa-
rioFerrari, Stefano Cerra, Da-

Giovanni Rota (Frascarolo)

niela Carabelli, figlia del sin-
daco e pit1 votata con 30 pre-
ferenze, Rosa Blanchetti, I'at-
tuale consigliere regionale
Ruggero Invernizzi, Matteo
Pascoli, Giuseppe Di Bene-
dettoe MaurizioBertoletti.
Secondo indiscrezioni Ca-
rabellidovrebbe passare il te-
stimone proprio alla 43enne
Daniela. Sull'altro fronte &
certalacandidaturadiRober-
toBertassi, 46 anni, impiega-
to al Comune di Casale: nel
2012 era stato sconfitto pro-
prioda Carabelli. —
UMBERTO DE AGOSTINO
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE

Pronto il “bonus idrico”
che alleggerira le bollette

La Provincia ha a disposizione un
“tesoretto” da 796milaeuro peraiu-
tare le famiglie meno fortunate a
pagare lebollette dell’acqua potabi-
le, con sconti dai 40 fino ai 90 euro
per fasce di reddito. Il bonus idrico

provinciale deriva da un accordo
delfebbraio 2020 tra'amministra-
zione provincialee le organizzazio-
nisindacali Cgil, CIsl, Uil e Spi Cgil.
I'soldi eranostati messi adisposizio-
nenel2017.MERLI/APAG.14
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AGEVOLAZIONI

Bonus idrico della Provincia
per alleggerire le bollette

Piazza Italia ha un budget di 800mila euro non ancora distribuiti ai cittadini
L'iniziativa del consigliere Pd Ruffinazzi raccolta dal presidente Giovanni Palli
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Fabrizio Merli /pavia

La Provincia ha a disposizio-
neun “tesoretto” da796mila
euro per aiutare le famiglie
meno fortunate a pagare le
bollette dell'acqua potabile,
consconti dai 40 fino ai 90 eu-
roperfasce direddito.

UN FONDO POCO CONOSCIUTO

Tlbonusidrico provinciale de-
rivadaun accordodel 14 feb-
braio 2020 tra 'amministra-
zione provinciale e le orga-
nizzazioni sindacali Cgil, CI-

sl, Uil e Spi Cgil. I'soldi erano
stati messia disposizione nel
2017 attraverso una quota
delFondo nazionale nuoviin-
vestimenti e nel 2018 erano
stati erogati 144.780 euro.
Poi, forse anche a causadella
pandemia, dell'opportunita
si & parlato poco e nel 2021
sono stati dati 28.802 euro
agli utenti diretti (quelli che
hanno il contatore intestato
a proprio nome) e 6.125 eu-
ro agli utenti indiretti, cioé
quelli che, ad esempio, han-
nol'utenzaintestataauncon-

Di questitempile bollette, soprattutto per gase luce, sono moltoalte
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dominio. Decisamente poco,
tanto pili se si considera I'at-
tualessituazione di crisi.

«BOLLETTE PESANTI»

Giuliano Ruffinazzi, consi-
gliere provinciale del Pd, ha
deciso di riprendere in mano
la questione: «In questo mo-
mento — dice — molte fami-
glie sono indifficolta a causa
delle bollette “pesanti” che
stanno arrivando, per questo
hopensatodiriproporre que-
sta agevolazione in Consi-
glio». E il presidente di piaz-
zaltalia, Giovanni Palli, con-
cordasul fatto che le somme
possono essere di sostegno
per chi abbia redditi bassi.
«Bisogna trovare la formula
giusta per pubblicizzare que-
sta opportunita — dice Palli -
e i percorsi possono essere i
sindaci, che conosconoleesi-
genze delle rispettive comu-
nita, oppure le bollette diPa-
viaacque».

Nell'accordo del 2020 so-
no previste quattro fasce Isee
(I'see & il criterio che non tie-
ne conto solo del reddito pa-
trimoniale, ma della situazio-
ne economica pill generale

del singolo o della famiglia».
Dunque, fino a 8.265 eurodi
reddito & previsto un bonus
da 40 euro; tragli 8.266 e gli
8.500 il bonus & di 90 euro;
tragli8.501ei12.500 &di75
euro e fino ai 18mila euro,
purché con tre figli a carico,
passaa70euro.

Daun puntodi vista opera-
tivo, l'idea era di affidare le
istruttorie ai singoli Comuni
che, poi, dopo avere verifica-
to i requisiti, possono tra-
smettere inominativiaPavia
acque, lente che, material-
mente, si occupa di emettere
le bollette. Due le modalita
di erogazione del bonus idri-
co. Per le utenze dirette si
procede con un rimborso in
fattura; per le utenze indiret-
te, invece, € previsto un rim-
borso attraverso assegno cir-
colare o bonifico. «II primo
anno di applicazione era an-
dato bene - conclude Palli —
poi c’¢ stata anche la pande-
mia a oscurare tutto. Adesso
si tratta ditrovare ilmodomi-
gliore per pubblicizzare I'ini-
ziativa, particolarmente uti-
lein questa fase». —
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L'INCARICO

Nominato il presidente
del tribunale di Pavia

PAVIA

1 tribunale di Pavia ha un
nuovo presidente. E Gugliel-
mo Leo, classe 1955 e origini
napoletane, orain servizioal-
la Corte costituzionale. Leo
assume l'incarico al vertice
del palazzo di corso Cavour
prendendo il testimone da
Annamaria Gatto, che ha la-
sciato'incarico nel 2020 pas-
sandoalla Corte di Appellodi
Milano. Per questi due anniil
magistrato Fabio Lambertuc-

Guglielmo Leo, 87 anni

cihasvolto le funzioni di pre-
sidente del tribunale di Pa-
via, in attesa della nuova no-
mina. Lambertucci torna cosi
all'ufficiodel gip.

Guglielmo Leo & entrato in
magistratura nel 1981 e ha
svolto lesue funzionitra Mila-
no (Uffici penali giudicanti di
primo grado) e Roma (Corte
di cassazione e, in qualita di
assistente di studio, Corte co-
stituzionale).

Sioccupa da oltre vent'an-
ni di formazione dei magistra-
ti e degli avvocati, nel conte-
sto distudi dedicatiin misura
prevalente al diritto penale e
al diritto costituzionale. La
maggioranza del Plenum del
Csmlohapromossoal vertice
del tribunale di Pavia con 12
voti afavore.—

M.FIO.
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IL MAXIINTERVENTO

Acquedotto darifare
Appalti da 3 milioni
per quattro Comuni

Serviranno a risalvere i problemi di mancanza d'acqua
nei territori di Verrua, Pinarolo, Robecco e Bressana




image45.png
VERRUAPO

Tre milioni di euro per poten-
ziare gli impianti idrici nel di-
stretto Bressana Bottarone-Pi-
narolo Po (circa 5.000 perso-
ne) e risolvere cosi i problemi
di mancanza d’acqua, ma an-
che di acqua sporca che scen-
deva dai rubinetti, nella zona
soprattutto nel periodo esti-
vo.

Sono queste le risorse mes-
se in campo da Pavia Acque
(grazie anche ad un cofinan-
ziamento regionale), in due
differentiappaltiche riguarda-
noperolostessoambito. Il pri-
mo intervento (per una spesa
dicirca 2 milionidi euro) con-
sistera nella realizzazione di
un nuovo impianto di potabi-
lizzazione in via Canova nel
Comune diVerrua Po, in sosti-
tuzione dellattuale centrale
esistente, che ha unapotenzia-
litalimitatadisoli 15 litrialse-

condo, per soddisfare il fabbi-
sogno della rete di Verrua e
quella dei Comuni limitrofi: il
nuovo impianto sara costitui-
todaun unicoedificioall'inter-
nodel qualesaranno contenu-
tedue nuove linee di potabiliz-
zazione (per la rimozione del-
le sostanze in eccesso dall’ac-
qua prelevata nei pozzi) e una
vasca di accumulo con relati-
vosistemadi pompaggioinre-
teealtre opereaccessorie.

|DUE “POZZI CANOVA™

Lacentrale sara realizzata ap-
punto in via Canova, in un’a-
rea di proprieta comunale do-
ve & giaesistente e funzionan-
te il pozzo “Canova nuovo” ed
¢infasedirealizzazioneunal-
tro pozzo chiamato “Canova
2”.In questo modo sara possi-
biledismettere definitivamen-
teanche il vecchio pozzo. Ila-
vori rientrano in un interven-
to pitt ampio di rinnovamento

degli impianti nei Comuni di
Verrua Po, Robecco Pavese,
Bressana Bottarone e Pinaro-
loPoedirealizzazione di con-
nessioni trale retidei vari cen-
triabitati, oltre al'abbandono
di pozzi e centrali ancora in
servizio, ma ormai vecchi e
non pitt adeguati. Non a caso,
il secondo appalto (da 1,1 mi-
lioni di euro) riguarda la rea-
lizzazione di una tubazione di
collegamento (per una lun-
ghezzadi3,8km) tralacentra-
le di potabilizzazione di Ver-
rua e la futura vasca di com-
penso in localita Robecchina,
tra i Comuni di Pinarolo Po e
Robecco Pavese: l'intervento
di connessione tra le reti idri-
chericalca quasi totalmente il
percorso della strada provin-
ciale 113 che collega I'abitato
di Verruaconlalocalita Robec-
china, in Comune di Robecco,
passando perPinarolo. —
OLIVIEROMAGGI
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Lo studio pavese Griffini disegnera le linee strategiche sino al 2024
Palemica in Consiglio per I'affidamento della verifica sulla societa

Asm, 35mila euro a un privato
per stendere il piano industriale

ILCASO

PAVIA

ostera 35mila euro
alle casse di Asm Pa-
via Spa l'incarico di
«elaborazione di un
piano strategico industriale
2022/2024»appenaassegna-
to allo studio pavese Griffini
& partners. Sino ad ora, in
commissione, i consiglieri

avevano preso visione solo di
linee guida per il piano indu-
striale. Ora, con questoincari-
co, si dovrebbe arrivare a un
documento di programma-
zione dell’attivita dell'azien-
da di via Donegani per un
triennio.

Intanto, in Consiglio comu-
nalessié discusso della due di-
ligence su Asm Pavia che il
consiglio stesso aveva chie-
sto con un ordine del giorno
firmato da tutta 'opposizio-

ne eda dieci consiglieri di
maggioranza. 1 consiglieri
Giuliano Ruffinazzi (Pd) e
Alice Moggi (Pavia a colori)
hannoinfattichiesto alsinda-
codadove avesse trattol'indi-
cazionediproporreal comita-
todi controllo analogo un in-
carico a decorrere dal primo
gennaio 2010. Questo lasso
di tempo cosi ampio avrebbe
comportato una spesa com-
presatrai250ei400mila eu-
ro, che é stata bocciata dai
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quattro rappresentanti dei
Comuni minori.

«Ma nell’ordine del giorno
—hannoprecisato idue consi-
glieri —si parlava della condi-
zione attuale di Asm, dal mo-
mento che la due diligence
era stata chiesta in vista
dellaffidamento del contrat-
todiservizio sull'igiene urba-
na». «<E comunque - ha ag-
giunto Ruffinazzi—negli ulti-
mi anni a fare la due diligen-
ce ci aveva pensato la Guar-
diadifinanza dopoi gravi epi-
sodi dipeculatodei preceden-
ti vertici». Il riferimento era
allindagine cheha portatoal-
la condanna, tra gli altri,
dell’ex presidente leghista,
GianPaolo Chirichelli.

Isindaco Fracassi harispo-
sto che il lasso temporale ri-
spettoal quale applicarela ve-
rifica aziendale era “indeter-
minato” nell'ordine del gior-
no approvato dal Consiglio

—
FABRIZIO FRACASSI
EILSINDACO DIPAVIA PERLA LEGA
DALLEELEZIONIDEL MAGGIO 2018

«Ho proposto la due
diligence dal 2010
perché i contratti
risalgono ad allora»

comunale. Inoltre - ha ag-
giunto - i contratti di servizio
attualmente in vigorerisalgo-
no molto indietro negli an-
ni». C’éstato anche unoscam-
bio “ruvido” tra il sindaco e la
consigliera Moggi. La consi-
glieraha fatto notare che l'or-
dinedel giorno chiedeva di af-
fidare l'incarico a un sogget-
to terzo, mentre la decisione
finale, ossia di far fare la due
diligence alla societa di revi-
sione dei bilanci per 15mila
euro, nonrispettaaffattoilre-
quisito della terzieta, proprio
perché la societa aveva gia
certificatoi bilanci. Moggi ha
inoltre fatto notare che 1 sin-
dacidiquattro Comuni picco-
li non avrebbero potuto che
diredi“no”difronte aun pre-
ventivo da 400mila euro. Si-
lenzio totale dai consiglieridi
maggioranzache avevano vo-
tato l'ordinedel giorno.—
FM
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Asm, Cda incompleto
L’opposizione accusa:
«Unalotta di potere»
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VOGHERA

Passano mesi, cinque perl'e-
sattezza, ma la nomina del
membrodel consiglio diam-
ministrazione di Asm Hol-
ding tarda a venire. Secon-
doibene informati éuna lot-
tainterna al centrodestra su
chi nominare al posto di Lu-
ca Spazzadeschi che a no-
vembre aveva rassegnato le
dimissioni. C¢ chi dice per
impegnidilavoroe chiinve-
ce per poca dialettica con il
CdaelasindacaPaolaGarla-
schelli. Ora anche la mino-
ranzascende in campo chie-
dendo che dopo cosi tanto
tempo il comune trovi una
soluzione per dare un asset-
todefinitivoallasocieta.
Era novembre quando
Spazzadeschi sbatteva la
portadi Asm. Daquel giorno
si é fatta una prima assem-
blea per nominare il nuovo
consieliere (in auota Fi). pe-

Nicola Affronti(Udc)

cittadini, e i cittadini sono
rappresentanti anche dalle
minoranze presentiin consi-
glio comunale ed & corretto
che il quinto membro sia
espresso da loro. Scelga il
sindacoil curriculum miglio-
reelonomini. Subito, nonal-
le calende greche. A meno
che non abbiano fatti da na-
scondere».
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ro andata a vuoto. Poi, nelle
scorse settimane, sen’e fatta
un‘altra. Bisognadire che c’e-
ranoin gioco due candidatu-
re di Forza Italia. Una, l'at-
tuale, dell’area Torriani-Car-
bone: l'avvocato Antonio
Rossi, notissimo a Voghera.
Laltra, precedente, di Gui-
do Marchese, commerciali-
sta altrettanto noto in citta,
che gia aveva avuto incari-
chi in precedenti ammini-
strazioni. La minoranza pe-
rononcista.
»Lanominadiunmembro
del Cda & ormai al centrodel-
le lotte del centrodestra -
sbotta Pier Ezio Ghezzi, dei
Givici -. La sindaca da mesi
deve effettuare la nomina
ma, pur avendo le candida-
turedisponibili, invecediva-
lutareicurriculum in funzi
nedelle competenze lofate-
nendo conto della apparte-
nenza politica: la tessera di
partito prima di tutto. Asm -
punge ancora Ghezzi - non
appartiene ai partiti, ma ai

«NONSI PERDA TEMPD>»
Rincara la dose I'Udc. «Co-
me gruppo-sottolineanoNi-
cola Affronti, Elisa Piombini
e Antonio Califano - aveva-
mo gia chiesto che questa
amministrazione non per-
desse tempo ericostituisse il
Cda. Dopo due assemblee
andate a vuoto, non si vede
T'ombra diunanuovaconvo-
cazione per risolvere il pro-
blemachee frutto dilaceran-
tidivisioninella maggioran-
za che non riesce a trovare
T'accordo sui nomi proposti
daFi. Unsuggerimento? Per
usciredallostallo, che valuti-
no i curricula e non le tesse-
re di partito, anche pescan-
do trai validi nomi proposti
da noi come opposizione.
Questa & l'ennesima penosa
dimostrazione che danno al-
la citta: diuna maggioranza
divisa che non sa ammini-
strare e neanche spartirsi le
poltrone perché litigano su
tutto». —

ALESSANDRO DISPERATI
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Pesci mortinel canale
alla frazione Pairana
Indagini sugli scarichi
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LANDRIANO

Moria di pesci in un canale
che attraversa la frazione di
Pairana. L'allarme é arriva-
to da alcuni cittadini che
hanno immediatamente av-
vertito il Comune.

LASEGNALAZIONE

«Ricevuta la segnalazione,
abbiamo effettuato subito
unsopralluogoper verifica-
re cosa stesse accadendo —
afferma il vicesindaco Da-
rioCivardi-. E stato accerta-
to che nel canale, peraltro
in asciutta, erano presenti
pesci morti, almeno una
quindicina. Abbiamoimme-
diatamente allertato la poli-
zia provinciale, competen-
tein materia, che si é recata
sul postoriuscendo a mette-
re in salvo quelli sopravvis-
suti».

Ora tocchera alla polizia
provinciale avviare le inda-
gini per individuare le cau-
sedellamoria dei pesci, pro-
babilmente  determinata
dalla presenza diinquinan-
ti delle acque del canale.
«Adesso partiranno le inda-
gini per capire come mai in

un fosso in secca ci fosse ac-
qua che non & certamente
disorgiva-sottolinea Civar-
di-. Non & da escludere che
nel canale si riversino scari-
chifognari. Bisogneraquin-
di attendere che la polizia
provinciale proceda con gli
accertamentie chiedaaitec-
nicidel ComunediLandria-
no o a tecnici di altri enti di
effettuare tutte le verifiche
necessarie per capire cosa

stiaaccadendo e cosaabbia
determinatolamoria deipe-
scir.

SOSPETTI SUGLI SCARICHI
Verra passata al setaccio
questa parte di territorio co-
munale per verificare se esi-
stono scarichi irregolari
che hanno comportato una
contaminazione della zo-
na.—

STEFANIAPRATO




image4.png
MERCOLEDI 23 MARZ0 2022 OLTREPO 31
LAPROVINCIA PAVESE




image5.png
———————
L'ORDINANZA DEL GIUDICE VILLANI

[’accusa: «Appalti come scambio di favori»

Sindaco agli arresti, la difesa non ci sta: «Non c'e rischio di reiterazione dei reati, i fatti contestati risalgono al 2019




